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Il ReI è:

LIVELLO ESSENZIALE DELLE PRESTAZIONI 

• misura a carattere universale dal 1 luglio (con domande dal 1 
giugno) condizionata  

• alla prova dei mezzi  e  

• all'adesione  a  un  progetto  personalizzato  di attivazione  e  di  
inclusione  sociale  e   lavorativa   finalizzato all'affrancamento 
dalla condizione di poverta‘

• articolato in due componenti: 

• a) un beneficio economico

• b) una componente di servizi alla persona identificata, in  esito 
ad una valutazione multidimensionale del bisogno del nucleo 
familiare   nel   progetto personalizzato
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Requisiti di accesso al (e mantenimento del )ReI

• Al momento della presentazione della domanda e per tutta la 
durata dell’erogazione del beneficio:

• il richiedente deve essere in possesso dei requisiti di residenza e 
soggiorno e 

• il nucleo familiare deve possedere i requisiti economici
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Requisiti di residenza e di 
soggiorno 

• Il richiedente deve essere congiuntamente: 
• residente in Italia, in via continuativa, da almeno due anni al momento di 

presentazione della domanda 

• cittadino dell’Unione (o familiare di un cittadino dell’Unione in possesso del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente) ovvero 

• cittadino di paesi terzi in possesso del permesso di soggiorno UE per 
soggiornanti di lungo periodo o apolide in possesso di analogo permesso o 
titolare di protezione internazionale (asilo politico, protezione sussidiaria); 

• per familiare di cittadino dell’Unione si intende il coniuge, i 
discendenti diretti di età inferiore a 21 anni o a carico e quelli del 
coniuge e gli ascendenti diretti a carico e quelli del coniuge 

• (ai sensi del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 “Attuazione della 
direttiva 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini dell'Unione e dei 
loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio 
degli Stati membri”); 
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Requisiti economici: 

•1. un valore dell’ISEE, in corso di validità, non 
superiore ad euro 6.000; 

•2. un valore dell’ISRE ai fini REI (l’indicatore 
reddituale dell’ISEE diviso la scala di equivalenza, al 
netto delle maggiorazioni) non superiore ad euro 
3.000; 

•3. un valore del patrimonio immobiliare, diverso 
dalla casa di abitazione, non superiore ad euro 
20.000; 

•4. un valore del patrimonio mobiliare (depositi, 
conti corrente, etc.), non superiore ad una soglia di 
euro 6.000, accresciuta di euro 2.000 per ogni 
componente il nucleo familiare successivo al primo, 
fino ad un massimo di euro 10.000. 

il nucleo familiare 
del richiedente 

deve essere, 

per l’intera 
durata del 
beneficio e 

congiuntamente, 
in possesso di: 
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ISEE
• Vengono presi in considerazione diversi tipi di ISEE a seconda 

della composizione del nucleo familiare: 
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ISEE minorenni, nel caso in cui nel nucleo siano presenti 

minorenni  con genitori no coniugati e non conviventi

ISEE ordinario negli altri casi; 

ISEE corrente, ove ricorrano le condizioni per 
aggiornare l’ISEE ordinario o l’ISEE minorenni. 

Per le mensilità in cui il nucleo familiare risulta
privo di un ISEE in corso di validità, 

l’erogazione del beneficio economico viene sospesa. 



ISEE corrente durante il ReI
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ISRE
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Omissioni o difformità

• In presenza di una attestazione ISEE con omissioni o difformità 
l’INPS (in quanto ente erogatore) si avvarrà della facoltà di 
richiedere idonea documentazione (NON 
AUTOCERTIFICAZIONE) volta a dimostrare la completezza e la 
veridicità dei dati dichiarati. 

• Se la documentazione non perviene entro trenta giorni dalla 
richiesta, la domanda è respinta 
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Scissione dei nuclei
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Se a seguito della variazione della composizione del nucleo familiare che 
beneficia del REI si formano due nuovi nuclei distinti, il nucleo familiare 
modificato in cui è presente il richiedente/beneficiario iniziale della carta 
REI per continuare a godere dei benefici deve presentare una DSU 
aggiornata entro due mesi dalla variazione nonché una nuova domanda 
di REI. 

Anche il nuovo nucleo, se ha i requisiti per accedere al REI, può richiedere 
l’ISEE e presentare domanda per l’accesso al REI. Per entrambi i nuclei 
formatisi a seguito della variazione il beneficio verrà corrisposto per il 
periodo residuo rispetto a quello già goduto dal nucleo familiare 
originario a seguito della domanda iniziale. 
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Ammontare del ReI



Il calcolo del beneficio mensile

La determinazione dell’ammontare del beneficio economico viene effettuata 
dall’INPS sulla base della dichiarazione ISEE e delle informazioni sui trattamenti 

erogati ai beneficiari del REI. 

In caso di variazione della composizione del nucleo familiare il beneficio economico 
sarà corrispondentemente rideterminato in base al nuovo numero dei componenti. 

in caso di fruizione di altri trattamenti assistenziali da parte di componenti il nucleo 
familiare, esclusi quelli non sottoposti alla prova dei mezzi, il valore mensile del REI è 

ridotto del valore mensile dei medesimi trattamenti (tali trattamenti assistenziali 
devono essere trasmessi al Casellario dell’Assistenza/SIUSS da parte dei singoli enti 

erogatori); 

in caso di percezione di redditi da parte dei componenti il nucleo familiare, il 
beneficio economico del REI è ridotto del valore dell’ISR del nucleo familiare, al 

netto dei trattamenti assistenziali eventualmente inclusi nel medesimo indicatore
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Al fine di consentire il calcolo corretto del beneficio economico REI 
ed evitare erogazioni di prestazioni indebite, è necessario che la 
trasmissione delle informazioni relative ai trattamenti in questione 
avvenga tempestivamente. 
Resta fermo l'obbligo previsto dalla disciplina vigente di trasmissione 
anche di tutte le altre prestazioni sociali pur non rilevanti ai fini REI.

NB
l'art. 24, co. 5 del D.lgs. n. 147 del 2017 prevede che "il mancato 
invio dei dati e delle informazioni costituisce illecito disciplinare e 
determina, in caso di accertamento di fruizione illegittima di 
prestazioni non comunicate, responsabilità erariale del funzionario 
responsabile dell’invio". 
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Alimentazione del SIUSS ai 
fini REI 

Ai fini del calcolo del beneficio economico del REI rilevano solo una 
minoranza di prestazioni tra quelle elencate e, nella fattispecie solo 
quelle individuate dai codici da A1.01 ad A1.04. 
A1.04 sono denominate "Contributi economici a integrazione del reddito 
familiare" e descritte come "Sussidi economici, anche una tantum, ad 
integrazione del reddito di persone bisognose". 

Le altre appaiono tutte riferibili a fattispecie escluse. 



Nuovi codici SIUSS utili nei 
progetti ReI:
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A9.03.01 “Contributi economici e integrazioni del reddito familiare stabiliti 
nell’ambito dei progetti personalizzati SIA/REI”. In tal modo non verranno 
considerati nel calcolo del REI.
A9.04.01 “Sostegno socio-educativo territoriale o domiciliare, finanziato dal PON 
Inclusione”;
A9.04.02 “Supporto all’inserimento lavorativo finanziato dal PON Inclusione”;
A9.04.03 “Interventi per l’integrazione sociale dei soggetti deboli o a rischio, 
finanziati dal PON Inclusione”;
A9.04.04 “Servizi di mediazione culturale, finanziati dal PON Inclusione”;
A9.04.05 “Servizi di mediazione familiare, finanziati dal PON Inclusione”;
A9.04.06 “Interventi di sostegno alla genitorialità, finanziati dal PON Inclusione”;
A9.04.07 “Altri interventi e servizi, finanziati dal PON Inclusione”.



Prestazioni che non incidono 
sul calcolo del ReI
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1. le prestazioni che non costituiscono "trattamenti assistenziali" ovvero prestazioni erogate in forma 
diversa da quella dei "contributi economici"

2. trattamenti assistenziali non sottoposti alla prova dei mezzi

3. le erogazioni riferite al pagamento di arretrati 

4. le indennità per i tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione

5. le specifiche misure di sostegno economico, aggiuntive al beneficio economico del REI, individuate 
nell’ambito del progetto personalizzato a valere su risorse del comune o dell’ambito territoriale

6. le riduzioni nella compartecipazione al costo dei servizi, nonché eventuali esenzioni e agevolazioni per il 
pagamento di tributi

7. le erogazioni a fronte di rendicontazione di spese sostenute ovvero le erogazioni in forma di buoni 
servizio o altri titoli che svolgono la funzione di sostituzione di servizi
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"nel caso di erogazioni che hanno periodicità diversa da quella mensile, 
l’ammontare dei trattamenti considerato è calcolato posteriormente 
all’erogazione in proporzione al numero di mesi a cui si riferisce. In caso di 
erogazioni in una unica soluzione, incluse le mensilità aggiuntive erogate ai 
titolari di trattamenti con periodicità mensile, tali trattamenti sono 
considerati in ciascuno dei dodici mesi successivi all’erogazione per un 
dodicesimo del loro valore". Quindi trattamenti in questione, da 
considerare ai fini del calcolo del beneficio, sono quelli percepiti 
contestualmente alla percezione del beneficio economico del REI e quelli 
percepiti anteriormente che abbiano periodicità superiore a quella mensile 
che, rapportati al numero di mesi a cui la prestazione si riferisce, ricadono in 
ogni caso nel periodo di fruizione del REI. Ad esempio, con riferimento a 
quest'ultima fattispecie, una prestazione pari a 1.200 euro, erogata in una 
unica soluzione nel mese di ottobre 2017, sarà considerata in ciascuno dei 
dodici mesi successivi all'erogazione, ai fini dell'ammontare del beneficio 
economico del REI, per un dodicesimo. Pertanto, dal beneficio massimo 
mensile di 539,82 euro spettante a un nucleo composto da sei o più 
componenti, sarà sottratto un importo pari a 100 euro e al nucleo 
beneficiario in questione, se privo di altri redditi, sarà corrisposto un 
beneficio mensile pari a 439,82 euro fino a settembre 2018. 
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coloro che presentano la domanda di REI dal 1° gennaio 2018 devono essere in 
possesso, all’atto della presentazione della domanda, dell’attestazione ISEE 2018; 

per l’anno 2018, in fase di avvio del REI, in deroga a quanto previsto all’art. 9 del 
decreto legislativo, l’INPS dispone il versamento del beneficio economico pur in 
assenza della comunicazione dell’avvenuta sottoscrizione del progetto personalizzato; 
il beneficio resta, comunque, sospeso qualora la predetta comunicazione non 
intervenga entro 6 mesi dal mese di prima erogazione; 

nelle ipotesi di decadenza dal beneficio la domanda di REI può essere ripresentata 
dopo 12 mesi nel caso di fruizione illegittima del beneficio e dopo 6 mesi negli altri 
casi (cfr. par. 9); 

se la fruizione del beneficio viene interrotta per ragioni diverse da quelle che danno 
luogo a revoca o decadenza, il nucleo familiare può ripresentare domanda di REI e, se 
in possesso di tutti i requisiti, essere ammesso al beneficio per una durata complessiva 
non superiore al periodo residuo non goduto; 
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Attuazione del ReI: attori

• i Comuni, coordinati a livello di Ambiti territoriali, sono:

• responsabili della definizione dei progetti personalizzati di 
attivazione sociale e lavorativa, ovvero 

• della presa in carico dei nuclei familiari attraverso un’analisi 
multidimensionale delle problematiche e dei bisogni.

• Gli Ambiti territoriali: identificano i punti di accesso al REI 
presso i quali è offerta informazione, consulenza e 
orientamento ai nuclei familiari sulla rete integrata degli 
interventi e dei servizi sociali e, qualora ricorrano le 
condizioni, assistenza nella presentazione della domanda. 22
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Attuazione del ReI: 
funzioni dei Comuni
a)  favoriscono  con  la  propria  

attivita' istituzionale   la 
conoscenza del ReI tra  i  

potenziali  beneficiari,  anche  
mediante campagne  informative  

nell'ambito  dell'attivita' di  
comunicazione istituzionale; 

b) assicurano il coinvolgimento 
degli enti del Terzo settore, delle  

parti  sociali,  delle  forze 
produttive del  territorio  e  della  

comunita' territoriale,  nelle  
attivita' di promozione degli 

interventi di lotta alla poverta'; 

c)  effettuano  le  verifiche  di  
competenza  sul  possesso  dei 

requisiti (RESIDENZA, 
CITTADINANZA, COMPOSIZIONE 

NUCLEO)

d) adottano atti di 
programmazione, 

ordinariamente nella forma di 
una sezione specificamente 

dedicata alla poverta' nel piano  
di  zona (IN COERENZA CON IL 
PIANO REGIONALE POVERTA’)
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e) favoriscono la piu' ampia 
partecipazione dei nuclei  familiari 

beneficiari del ReI nell'adozione degli 
interventi che li riguardano, 

f) operano in stretto raccordo con gli 
enti  del  Terzo  settore, 

nell'attuazione  degli interventi,  
favorendo  la  co-progettazione,  

avendo  cura  di  evitare conflitti di 
interesse e assicurando il rispetto dei 
principi di imparzialita', trasparenza e 

concorrenza; 

g) facilitano e semplificano l'accesso 
dei  beneficiari  del  ReI alle altre 
prestazioni sociali di cui il comune  
ha  la  titolarita', ove ricorrano le 
condizioni stabilite dalla relativa 

disciplina. 24



Dalla domanda di accesso al Progetto Personalizzato

Il  ReI e' richiesto  
presso  specifici  punti  

per  l'accesso

Entro 15 giorni il comune 
controlla e invia la domanda 

all’INPS

Entro 5 giorni l’INPS effettua i 
controlli di competenza e 

ammette o rigetta la domanda, 
condizionandola alla 

sottoscrizione del progetto

Entro 25 giorni  dalla domanda,  
e' programmata l analisi 

preliminare, effettuata  da 
operatori sociali

ENTRO 20 GIORNI 
DALL’ANALISI PRELIMINARE   

e' definito  un progetto  
personalizzato,  sottoscritto  
dai  componenti  il   nucleo 

familiare

Il comune comunica all’INPS 
l’avvenuta sottoscrizione, e 

l’INPS effettua il primo 
versamento
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CARTA REI

Il beneficio economico viene versato mensilmente su una carta di 
pagamento elettronica (Carta REI). Completamente gratuita, funziona 
come una normale carta di pagamento elettronica con la differenza 
che, anziché essere caricata dal titolare della carta, è alimentata 
direttamente dallo Stato. La carta deve essere usata solo dal titolare e 
permette di:
• prelevare contante entro un limite mensile di 240 euro, al costo del 

servizio (1 euro di commissione per i prelievi negli ATM Postamat; 1,75 
euro per i prelievi negli altri circuiti bancari) ;

• fare acquisti tramite POS in tutti i supermercati, negozi alimentari, 
farmacie e parafarmacie abilitati;

• pagare le bollette elettriche e del gas presso gli uffici postali;
• avere uno sconto del 5% sugli acquisti nei negozi e nelle farmacie 

convenzionate, con l'eccezione degli acquisti di farmaci e del pagamento 
di ticket.

• La carta può inoltre essere utilizzata negli ATM Postamat per controllare 
il saldo e la lista movimenti.
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http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus-on/Carta-Acquisti/Pagine/Sconti-nei-negozi-convenzionati-.aspx


Controlli e sanzioni.1 

1. In caso di mancata presentazione,  in  assenza  di  giustificato motivo, 
alle convocazioni di cui al comma 2 ovvero agli  appuntamenti previsti 
nel progetto, 

a) la decurtazione di un quarto di una mensilita' del  beneficio 
economico del ReI, in caso di prima mancata presentazione; 

b)  la  decurtazione  di  una  mensilita' alla  seconda  mancata 
presentazione; 

c) la decadenza dalla prestazione, in caso di  ulteriore  mancata 
presentazione. 

2. In caso di mancata partecipazione, in  assenza  di  giustificato 
motivo, alle iniziative di orientamento

a) la decurtazione di una mensilita', in caso  di  prima  mancata
presentazione; 
b) la decadenza dalla prestazione  e,  per  gli  interessati,  la
decadenza dallo stato di disoccupazione, in caso di ulteriore 
mancata presentazione. 27



Controlli e sanzioni.2

3. La mancata partecipazione, in assenza  di  giustificato  motivo, alle 
iniziative di carattere formativo o  di  riqualificazione  ovvero  la mancata 
accettazione di un'offerta di  lavoro  congrua da parte  anche  di  un  solo  
componente  il nucleo familiare, comporta la decadenza  dal  beneficio  e,  
per  gli interessati, la decadenza dallo stato di disoccupazione. 

4.  In caso di mancato rispetto degli impegni specificati  nel progetto 
personalizzato, in assenza di giustificato motivo, la  figura  di riferimento 
del progetto richiama formalmente il nucleo familiare al rispetto degli  
impegni  medesimi.
Nel caso in cui il  richiamo  non  produca  l'adesione  agli  impegni previsti, 
la figura di riferimento effettua un nuovo richiamo in  cui si esplicitano 
puntualmente gli impegni e i tempi in cui adeguarsi, a pena  di  
sospensione  dal  beneficio.  In  caso  sia   adottato   il provvedimento di 
sospensione, sono specificati impegni e tempi per il ripristino del beneficio 
per la durata residua  prevista  al  momento della sospensione. In caso di 
reiterati comportamenti  inconciliabili con  gli  impegni  richiamati,   
successivi   al   provvedimento   di sospensione, e' disposta la decadenza 
dal beneficio. 
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Controlli e sanzioni.3

5. Nel caso in cui si accerti una  discordanza  tra  le  componenti 
reddituali  e  patrimoniali  rilevanti  a  fini  ISEE  effettivamente 
possedute e quanto indicato nella DSU, per  effetto  della  quale  il 
nucleo familiare abbia percepito il beneficio economico  del  ReI in 
misura  maggiore  rispetto  a  quanto  gli  sarebbe  spettato,  fermo 
restando il recupero di quanto versato in eccesso, si applicano le 
seguenti sanzioni: 

a) la decurtazione di una mensilita', nel caso in cui per effetto
della  accertata  discordanza  si  sia  prodotto  un  incremento  del
beneficio su base mensile inferiore a 100 euro; 

b) la decurtazione di due mensilita', nel caso in cui per effetto
della  accertata  discordanza  si  sia  prodotto  un  incremento  del
beneficio su base mensile da 100 euro a meno di 200 euro; 

c) la decadenza dal beneficio, nel caso in cui per effetto  della
accertata discordanza si sia prodotto un incremento del beneficio  su
base mensile pari o superiore a 200 euro. 29



Controlli e sanzioni.4

Nel caso in cui si accerti una  discordanza  tra  le  componenti reddituali  e  
patrimoniali  rilevanti  a  fini  ISEE  effettivamente possedute e quanto indicato 
nella DSU, per  effetto  della  quale  il nucleo familiare abbia percepito 
illegittimamente  il  beneficio  del ReI,  altrimenti  non  spettante,  ferma  restando  
la   restituzione dell'indebito e la  decadenza  dal  beneficio,  la  sanzione  di  cui 
all'articolo  38,  comma  3,  del  decreto-legge  n.  78  del   2010, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  n.  122  del  2010,  si applica nei seguenti ammontari: 

a) nella misura  minima,  nel  caso  in  cui  per  effetto  della accertata discordanza 
si sia prodotto un beneficio  su  base  mensile inferiore a 100 euro; 

b) nella misura di 1.000 euro, nel caso in cui per effetto  della accertata 
discordanza si sia prodotto un beneficio su base mensile da 100 euro a meno di 200 
euro; 

c) nella misura di 2.000 euro, nel caso in cui per effetto  della accertata 
discordanza si sia prodotto un beneficio su base mensile da 200 euro a meno di 300 
euro; 

d) nella misura di 3.000 euro, nel caso in cui per effetto  della accertata 
discordanza si sia prodotto un incremento del beneficio  su base mensile pari a 300 
euro o superiore; 

e) la sanzione e' comunque applicata  nella  misura  massima  nel caso in cui i 
valori dell'ISEE, o delle sue componenti  reddituali  o patrimoniali accertati, siano 
pari o superiori a due volte le  soglie indicate all'articolo 3, comma 1, lettera b). 
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rinuncia

L’istanza di rinuncia al beneficio dovrà essere presentata presso 
il Comune dove è stata inoltrata domanda di REI, il quale 
procederà a verificare la volontà da parte di tutti i componenti 
maggiorenni del nucleo di rinunciare al beneficio e, in caso di 
esito positivo della verifica, provvederà a darne comunicazione 
all’INPS.

la rinuncia opererà dal momento della presentazione dell'istanza 
al Comune e fatti salvi i diritti già maturati. Pertanto, l’Istituto 
provvederà a erogare la prestazione fino al mese in cui è stata 
presentata la rinuncia. Quindi, non verranno erogate le mensilità 
relative ai mesi successivi a quello di rinuncia.
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Livelli essenziali di competenza 
comunali

• I servizi per l’informazione e l’accesso al ReI e la valutazione 
multidimensionale costituiscono livelli essenziali delle 
prestazioni (art. 5 comma 10 D.Lgs. 147/17)

• Il progetto personalizzato e i sostegni in esso previsti 
costituiscono livelli essenziali (art. 6 comma 13 D.Lgs. 147/17) 32

Servizi per l’informazione e 
l’accesso

Valutazione 
multidimensionale

(analisi preliminare ed 
eventuale quadro di analisi 

approfondito)

Progetto personalizzato



Servizi dei punti di accesso

• le caratteristiche e i servizi offerti nei punti per l’accesso al REI 
dovranno essere oggetto di programmazione regionale 
nell’ambito del Piano regionale per la lotta alla povertà o altro 
atto necessario per la programmazione dei servizi per 
l’attuazione del REI, la cui adozione è prevista in sede di prima 
applicazione entro centocinquanta giorni dall’entrata in vigore 
del d. lgs. n. 147/17 (art. 14, co. 1)
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